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B&P ADVISORY
La B&P Advisory rappresenta un gruppo di 
professionisti e società di consulenza strategica 
e direzionale. La B&P Advisory assiste da anni le 
imprese nella consulenza fiscale, legale e 
aziendale fornendo servizi specialistici 
caratterizzati da un impegno professionale 
collettivo improntato al raggiungimento dei più 
elevati standard di qualità e affidabilità. 

I professionisti del gruppo lavorano in 
Team Working offrendo competenze 

diversificate e innovative.  

La sinergia tra le diverse aree 
di specializzazione consente di 
offrire ai nostri clienti un
 “unico interlocutore” dove 
trovare servizi integrati che 
coniugano una elevata 
qualità con la concretezza 
delle soluzioni.
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B&P ADVISORY
L’attività di consulenza relativa alla Transizione 4.0, 
digitale ed ecologica, necessita di figure 
professionali altamente specializzate.
La consulenza aziendale viene quindi affiancata da 
un comitato scientifico che verifica la rispondenza 
del progetto dell’impresa  alle normative, 
certificandola con relazioni e perizie giurate. Infine, 
attraverso uno studio specializzato, viene verificata 
la necessità di proteggere eventuali privative 
intellettuali.

La B&P ADVISORY è 
specializzata nei servizi di 
consulenza aziendale, fiscale, 
amministrativa e finanziaria, 
controllo di gestione e 
revisione per i quali si avvale di 
professionisti qualificati. 
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La RS MANAGMENT nasce nel 1992 da uno Spin Off 
dell’Università Bocconi di Milano ed è accreditata al 
Miur quale Laboratorio di Ricerca, accreditata al Miur 
quale Innovation Manager, è Microsoft Learning Partner 
e Cloud Solution Provider. 
La società si avvale delle competenze di professionisti 
accreditati presso il Mise, il Miur, le Università ed ai 
Centri di Ricerca. 

La BORELLI R&D opera nella Ricerca Operativa, 
nell’Ingegneria Industriale, Gestionale e dei Sistemi di 
Calcolo e Controllo. In stretto contatto con Enti di 
Ricerca e Università, è esperta nella creazione di 
laboratori di ricerca interni alle aziende ed ai progetti di 
Ricerca e Sviluppo sperimentali per l’innovazione di 
prodotti e processi aziendali nonché della relativa  
formazione delle risorse umane.

FIAMMENGHI & FIAMMENGHI, con vari uffici in Italia e 
all’estero, è uno studio professionale nato nel 1924, 
licenziatario del Mise per la privativa intellettuale, 
specializzato nel settore dei brevetti di invenzione e 
nella registrazione di marchi e modelli di utilità. 

Partnership
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Riguardo

• Credito d’Imposta per Investimenti in Ricerca e Sviluppo;
• Credito d’Imposta per Investimenti in Beni Strumentali;
• Credito d’Imposta per Investimenti in Innovazione
• Credito d’Imposta per Investimenti in Formazione 4.0
• Privativa Intellettuale – Brevetti, Marchi e Modelli di Utilità

La B&P Advisory, a partire dal 2015 si è specializzata 
nelle opportunità derivanti dalla legge Industria 4.0, 
trasformata poi in Impresa 4.0 e definitivamente in 
Transizione digitale ed ecologica 4.0, quali :
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Incentivi e
Agevolazioni
Gli incentivi derivanti dalla Transizione 4.0 
hanno come obiettivo il rafforzamento 
dell’innovazione tecnologica e digitale del 
sistema industriale ed imprenditoriale 
italiano. 
Il Piano Nazionale Transizione 4.0 è stato 
introdotto dalla legge di Bilancio 2020 ( L. n. 
160/2019) che ha messo in atto una vera e 
propria riforma degli incentivi fiscali già 
introdotti dal Piano “Industria/Impresa 4.0”. 
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L’agevolazione è destinata a quelle 
aziende che fanno investimenti acquistando 

nuovi beni strumentali, materiali e immateriali, 
che servono per la trasformazione tecnologica e 

digitale dei processi di produzione e sono destinati a 
strutture produttive site nel territorio italiano. L’incentivo 

prevede diverse aliquote di credito connesse alla 
tipologia del bene oggetto dell’investimento.



PIANO TRANSIZIONE 4.0

Credito d’imposta Per investimenti in  beni strumentali

Le attività legate alla transizione 4.0 sono essenzialmente:
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Credito d’imposta per attivita’ di Ricerca e sviluppo,
innovazione tecno logica, design e ideazione estetica

Credito d’imposta   formazione 4.0

Il Piano Transizione 4.0 sostituisce i precedenti Impresa 4.0 e 
Industry 4.0 e rappresenta l’indirizzo di politica industriale dell’Italia.

Consiste in un’unica misura, con aliquote differenti per diverse 
categorie di beni. Il nuovo credito di imposta previsto dal Piano 
Transizione 4.0 sostituisce dal 2020 le misure disponibili fino all’anno 
precedente, tra cui iperammortamento e superammortamento.

Il Documento programmatico di bilancio 2022, approvato dal 
Consiglio dei Ministri il 19 ottobre 2021, annuncia la proroga di 
“incentivi fiscali collegati a Transizione 4.0 fino al 2025, ed il 
contributo a favore delle PMI per l’acquisto di beni strumentali (c.d. 
nuova Sabatini). 
Le aliquote dei crediti di imposta variano a seconda della categoria 
di beni. L’articolo 1, comma 45, della Legge di Bilancio 2022 modifica, 
estendendola, la disciplina del credito d’imposta per gli investimenti 
in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione 
tecnologica 4.0 e in altre attività innovative. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER
INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI

BENI STRUMENTALI MATERIALI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI

  50% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro

• 30% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino 

al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro

• 10% del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al 

limite di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.
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A tutte le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi 
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, a 
decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro 
il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il 
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo 
di acquisizione, è riconosciuto un credito d’imposta alle seguenti 
condizioni:

• 40% del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro

• 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di euro e fino 

al limite di costi complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di euro

• 10% del costo per la quota di investimenti tra i 10 milioni di euro e fino al 

limite di costi complessivamente ammissibili pari a 20 milioni di euro.

2021

2022
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BENI STRUMENTALI IMMATERIALI
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI
FUNZIONALI AI PROCESSI DI
TRASFORMAZIONE 4.0

ALTRI BENI STRUMENTALI MATERIALI 

ALTRI BENI STRUMENTALI IMMATERIALI

• 20% del costo nel limite massimo dei costi ammissibili pari a 1 
milione di Euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi 
sostenute mediante soluzioni di cloud computing per la quota 
imputabile per competenza.

• 10% nel limite massimo dei costi ammissibili 
pari a 2 milioni di euro.

•6% nel limite massimo dei costi ammissibili 
pari a 2 milioni di euro.

• 10% nel limite massimo dei costi 
ammissibili pari a 1milione di euro.

•6% nel limite massimo dei costi 
ammissibili pari a 1milione di euro.
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(allegato B, legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato 
dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

(ex Super Ammortamento) diversi da quelli ricompresi nel citato allegato A

2021

2022

2021

2022



CREDITO D’IMPOSTA
RICERCA E SVILUPPO,
INNOVAZIONE TECNOLOGICA, 
DESIGN E IDEAZIONE ESTETICA

RICERCA E SVILUPPO
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Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 15% se i beni riguar-
dano investimenti in strumenti e dispositivi tecnologici destinati 
dall’impresa alla realizzazione di modalità di lavoro agile, ai sensi 
dell’articolo 18 della legge del 22 maggio 2017 n. 81.

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili 
organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla 
natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 
dimensione, dal regime contabile e dal sistema di determinazione del 
reddito ai fini fiscali.

Sono escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo senza 
continuità aziendale, altra procedura concorsuale. Sono inoltre escluse 
le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

La fruizione del beneficio spettante è subordinata alla condizione del 
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e al corretto 
adempimento degli obblighi di versamento dei contributi previdenziali 
e assistenziali a favore dei lavoratori.

Per le attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale in campo scientifico e tecnologico, il credito d’imposta è 
riconosciuto in misura pari al 20% delle spese agevolabili nel limite 
massimo di 4 milioni di euro (comma 200 della legge di bilancio 2020).
I criteri per la corretta applicazione di tali definizioni sono dettati dall’art. 
2 del decreto 26 maggio 2020 del Ministero dello Sviluppo Economico, 
tenendo conto dei principi generali e dei criteri contenuti nel Manuale di 
Frascati dell'OCSE.



Spese ammissibili
Ricerca e Sviluppo

• Spese di personale relative ai 
ricercatori e ai tecnici titolari di 
rapporto di lavoro subordinato 
o di lavoro autonomo o altro 
rapporto diverso dal lavoro 
subordinato, direttamente 
impiegati nelle operazioni di 
ricerca e sviluppo;

• Quote di ammortamento, i 
canoni di locazione finanziaria o 
di locazione semplice e le altre 
spese relative ai beni materiali 
mobili e ai software utilizzati nei 
progetti di ricerca e sviluppo;

11

(Legge Bilancio 160/2019 c. 200)



• Quote di 
ammortamento relative 
all'acquisto da terzi, 
anche in licenza d'uso, di 
privative industriali 
relative a un'invenzione 
industriale o 
biotecnologica, a una 
topografia di prodotto a 
semiconduttori o a una 
nuova varietà vegetale;

• Spese per servizi di 
consulenza e servizi 
equivalenti inerenti alle 
attività di ricerca e 
sviluppo ammissibili al 
credito d'imposta;

• Spese per materiali, 
forniture e altri prodotti 
analoghi impiegati nei 
progetti di ricerca e 
sviluppo ammissibili al 
credito d'imposta;

• Spese per contratti di 
ricerca extra muros 
aventi ad oggetto il 
diretto svolgimento da 
parte del soggetto 
commissionario delle 
attività di ricerca e 
sviluppo ammissibili al
credito d'imposta.
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Attività
Innovazione Tecnologica
Le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla 
realizzazione di prodotti o processi di produzione 
nuovi o sostanzialmente migliorati, il credito 
d’imposta è riconosciuto in misura pari al 10% delle 
spese agevolabili nel limite massimo di 2 milioni di 
euro, ovvero in misura pari al 15% delle spese 
agevolabili nel limite massimo di 2 milioni di euro in 
caso di attività di innovazione tecnologica finalizzate 
al raggiungimento di un obiettivo di trasformazione 
dei processi aziendali secondo i principi 
dell’economia circolare o del paradigma 4.0 
(comma 201 della legge di bilancio 2020).

Criteri per la corretta 
applicazione di tali definizioni 
sono dettati dagli artt. 3 e 5 
del decreto 26 maggio 2020 
del Ministero dello Sviluppo 
Economico, tenendo conto 
dei principi generali e dei 
criteri contenuti nel
Manuale di Oslo dell'OCSE.



· Spese per il personale titolare di rapporto di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto 
diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato 
nelle operazioni di innovazione tecnologica svolte 
internamente all'impresa;

· Quote di ammortamento, i canoni di locazione 
finanziaria o di locazione semplice e le altre spese 
relative ai beni materiali mobili e ai software utilizzati 
nei progetti di innovazione tecnologica

· Spese per contratti aventi ad 
oggetto il diretto svolgimento da 
parte del soggetto commissionario 
delle attività di innovazione 
tecnologica ammissibili al credito 
d'imposta;

· Spese per servizi di consulenza e 
servizi equivalenti inerenti alle 
attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d'imposta

· Spese per materiali, forniture e altri 
prodotti analoghi impiegati nelle 
attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d'imposta.
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Spese ammissibili attività di
Innovazione Tecnologica 
(comma 201 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019)



ATTIVITA’ DI DESIGN E
IDEAZIONE ESTETICA
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Le attività di design e ideazione estetica finalizzate ad innovare in modo 
significativo i prodotti dell’impresa sul piano della forma e di altri ele-
menti non tecnici o funzionali (linee, contorni, colori, struttura superfi-
ciale, ornamenti,…), il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 
10% delle spese agevolabili nel limite massimo di 2 milioni di euro 
(comma 202 della legge di bilancio 2020).

I criteri per la corretta applicazione di tali definizioni sono dettati dall’art. 
4 del decreto 26 maggio 2020 del Ministero dello Sviluppo Economico.

Spese ammissibili attività di
Design e Ideazione Estetica
(comma 202 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019)

3

· Spese per il personale titolare di rapporto di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto 
diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegato 
presso le strutture produttive dell'impresa nello 
svolgimento delle attività di design e ideazione estetica 
ammissibili al credito d'imposta

· Quote di ammortamento, i canoni di locazione 
finanziaria o di locazione semplice e le altre spese 
relative ai beni materiali mobili utilizzati nelle attività di 
design e innovazione estetica ammissibili al credito 
d'imposta, compresa la progettazione e realizzazione 
dei campionari

· Spese per contratti aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del soggetto commissionario 
delle attività di design e ideazione estetica 
ammissibili al credito d'imposta
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· Spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti 
inerenti alle attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d'imposta

· Spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi 
impiegati nelle attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d'imposta.

Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione a decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle 
spese ammissibili, presentando il modello F24 attraverso i servizi 
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

La base di calcolo del credito d’imposta deve essere assunta al 
netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo 
ricevuti per le stesse spese ammissibili.
Nel rispetto dei massimali indicati, e a condizione della 
separazione analitica dei progetti e delle spese ammissibili 
pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il 
beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo 
d’imposta.

Il credito d’imposta deve essere indicato nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta in cui sono state sostenute le spese e in 
quelle relative ai periodi d’imposta successivi fino a 
quando se ne conclude l’utilizzo.

Come si accede?
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Ai fini del riconoscimento del credito 
d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese 
ammissibili deve risultare da:

Documentazione
necessaria

Certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della 
revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate 
per legge alla revisione legale dei conti, le spese 
sostenute per adempiere all’obbligo di certificazione 
sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per 
un importo non superiore a 5.000 euro.

Redigere e conservare una relazione tecnica che illustri 
le finalità, i contenuti e i risultati delle attività ammissibili 
svolte in ciascun periodo d'imposta in relazione ai 
progetti o ai sotto progetti in corso di realizzazione. 

Tale relazione deve essere predisposta a cura del responsabile 
aziendale delle attività ammissibili o del responsabile del 
singolo progetto o sotto progetto e deve essere controfirmata 
dal rappresentante legale dell'impresa.

Per le attività ammissibili commissionate a soggetti terzi, la 
relazione deve essere redatta e rilasciata all'impresa dal 
soggetto commissionario che esegue le attività.
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Al tuo fianco,
per guardare al 
futuro della tua 
impresa.
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CREDITO D’IMPOSTA
FORMAZIONE 4.0
La misura è volta a sostenere le imprese nel processo di 
trasformazione tecnologica e digitale creando o 
consolidando le competenze nelle tecnologie abilitanti 
necessarie a realizzare il paradigma 4.0.
La fruizione del beneficio spettante è subordinata alla 
condizione del rispetto delle normative sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a 
favore dei lavoratori.

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura del :

delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale 
di € 300.000 per le micro e piccole imprese50% 

delle spese ammissibili nel limite massimo annuale 
di € 250.000 per le medie imprese40% 

delle spese ammissibili nel limite massimo annuale 
di € 250.000 le grandi imprese30% 
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Spese ammissibili
· Spese di personale relative ai formatori per le ore di 
partecipazione alla formazione

· Costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti 
alla formazione direttamente connessi al progetto di 
formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le 
forniture con attinenza diretta al progetto, 
l’ammortamento degli strumenti e delle attrezzature 
per la quota da riferire al loro uso esclusivo per il 
progetto di formazione. Sono escluse le spese di 
alloggio, ad eccezione delle spese di alloggio 
minime necessarie per i partecipanti che sono 
lavoratori con disabilità

· Costi dei servizi di consulenza connessi al progetto 
di formazione;

· Spese di personale relative ai partecipanti alla 
formazione e le spese generali indirette (spese 
amministrative, locazione, spese generali) per le ore 
durante le quali i partecipanti hanno seguito la 
formazione.

Sono ammissibili anche le eventuali spese relative al 
personale dipendente ordinariamente occupato in uno 
degli ambiti aziendali individuati nell’allegato A della 
legge n. 205 del 2017 e che partecipi in veste di docente 
o tutor alle attività di formazione ammissibili.
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L’attività di formazione può essere erogata con risorse 
interne o con soggetti esterni accreditati quali: 

Università, pubbliche o private, o strutture a esse collegate

Soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali secondo il 
regolamento CE 68/01 della Commissione del 12 gennaio 2001;
Soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alla 
norma Uni En ISO 9001:2000 settore EA 37;

ITS.

Attività di formazione Ammissibili
Le attività formative dovranno riguardare: vendite e 
marketing, informatica, tecniche e tecnologia di 
produzione.

TEMATICHE DELLAFORMAZIONE 4.0

Big data e analisi dei dati

Cloud e fog computing

Cyber security

Simulazione e sistemi
cyber-fisici

Prototipazione rapida

Robotica avanzata
e collaborativa

Interfaccia uomo macchina

Manifattura additiva
(o stampa tridimensionale)

Internet delle cose
e delle macchine

Integrazione digitale
dei processi aziendali.

Sistemi di visualizzazione, realtà 
virtuale (rv) e realtà aumentata (ra)

Erogazione delle attvitià formative
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Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta in cui sono state sostenute le spese e in 
quelle relative ai periodi d’imposta successivi fino a quando se ne 
conclude l’utilizzo.

Il credito è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere 
dal periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle spese 
ammissibili, presentando il modello F24 attraverso i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.

Come si accede?

•Leffettivo sostenimento delle spese ammissibili deve risultare da 
apposita certificazione – da allegare al bilancio – rilasciata dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti. Le imprese non soggette a 
revisione legale dei conti devono comunque avvalersi delle prestazioni di 
un revisore legale dei conti o di una società di revisione legale dei conti. 
Sono escluse dall’obbligo di certificazione le imprese con bilancio 
revisionato. È ammissibile, a incremento diretto del credito d’imposta 
entro il limite di euro 5.000, la spesa sostenuta per adempiere l’obbligo di 
certificazione contabile da parte delle imprese non soggette ex lege a 
revisione legale dei conti.

• Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad 
effettuare una comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, 
richiesta al solo fine di acquisire le informazioni necessarie per valutare 
l’andamento, la diffusione e l’efficacia delle misure agevolative.

Le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono inoltre tenute a 
redigere e conservare:
• Una relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti delle 
attività di formazione svolte;

•L’ulteriore documentazione contabile e amministrativa idonea a 
dimostrare la corretta applicazione del beneficio, anche in funzione del 
rispetto dei limiti e delle condizioni posti dalla disciplina comunitaria in 
materia;

• I Registri nominativi di svolgimento delle attività formative sottoscritti dal 
personale discente e docente o dal soggetto formatore esterno 
all’impresa.

Documentazione necessaria?



Via XX Settembre, 98/G, 00187 Roma
Via degli Olmetti 5/AB, 00060 Formello (RM)

06 4041 2611

amministrazione@bp-advisory.it

Contatti


